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Paola Drigo (nata Bianchetti) è stata una
scrittrice italiana di racconti, novella e romanzi. Nata a
Castelfranco Veneto il 4 gennaio 1876, da una famiglia benestante
(suo padre e suo nonno erano avvocati), ha pubblicato la sua prima
raccolta di racconti, La Fortuna, nel 1913.


 





Drigo è stata
un'autrice prolifica: ha scritto oltre 40 libri durante la sua
carriera. I suoi lavori sono stati pubblicati in tutto il mondo ed
è
diventata nota per le sue descrizioni accurate della vita nella
provincia veneta del XIX secolo. Tra i suoi lavori più notevoli c'è
Maria Zef, che è stato considerato un classico della letteratura
italiana.


 





Drigo ha anche
contribuito all'educazione delle donne attraverso le sue opere,
sostenendo che le donne dovrebbero essere trattate come esseri
umani
con diritti uguali a quelli degli uomini. Ha anche incoraggiato le
donne ad essere indipendenti e a prendere decisioni autonome.


 





Paola Drigo è
morta il 4 gennaio 1938 a Padova, Italia. Il suo lavoro continua ad
ispirare lettori di tutto il mondo ed è considerata un importante
precursore della letteratura femminista italiana moderna.
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Oggi parte Sise. Par questa
circostanza solenne gli hanno fatto un'accurata toilette; gli hanno
tosato il mantello roano che il freddo aveva reso un po' ispido e
lungo; gli hanno regolato la coda e la criniera, messo una bella
coperta verde-scuro filettata di giallo, come a cavallino
rispettabile si conviene.

Oggi parte. Dell'importanza di questo avvenimento
Sise non si rende conto. E poichè è giovane, ed è vivace, drizza
le orecchie, sbuffa dalle frogie, sgambetta gaiamente verso la
stazione, e di tanto in tanto fa qualche salto d'allegria.

Nina, la cavallina bianca, che è stata per
quattro anni la sua compagna, quando l'ha visto uscire dalla
stalla,
lo ha salutato con due nitriti lunghi e appassionati, ma certo
senza
sapere, anche lei, – per abitudini di amitié amoureuse, – e
Sise, sgambettando distratto, le ha risposto con un nitrito breve e
impaziente, quasi per convenienza, come a dire: – Che
anticaglie!

Sise va a Roma. È chiamato a più alti destini.
Fra pochi giorni si pavoneggerà per il Corso o per Villa Borghese.
Non tornerà mai più quassù. Ma non lo sa, e perciò non si volta
neppure indietro guardare il Grappa, e i paesini arrampicati a
mezza
costa dove ci ha portati tante volte col suo bel trotto preciso
facendo giulivamente tintinnare il campanello, nè la villa colle
due
torri, e la bella scuderia dove trovava sempre un fieno profumato e
un alto e soffice letto. Non si volta neppure a guardare Pig,
l'uomo
di stalla, che per quattro anni ogni mattina lo ha strigliato e
spazzolato amorevolmente; Pig, l'uomo brutto dal cuor dolce e
dall'aspetto feroce, sopranominato in casa «
il buon Venerdì».

Sise non sa nulla di
nulla, e perciò è tanto contento.

Noi invece, che pure abbiamo deciso la sua
partenza, stiamo a guardarlo allontanarsi con grande
malinconia.

Siamo tre, che lo seguiamo cogli occhi dalla
spianata dinanzi alla villa: io, mio figlio, e il buon Venerdì.

C'è un bel sole di dicembre sulle praterie
bianche di brina; le zampe di Sise risuonano con un rumore secco
sulla strada dura e gelata; nell'aria c'è l'odore dei primi
calicantus.

Io mi sento gli occhi velati di lagrime: la
partenza di Sise mi fa male. Vorrei chiamarlo indietro, e dirgli
qualche cosa; forse punirlo della sua indifferenza, farlo
soffrire.

...Sise, lo sai, che quando sarai laggiù non
potrai più nitrire per la strada, perchè è un delitto di lesa
educazione?... Lo sai, che non potrai più fare quei tuoi sgambetti
briosi che qui non ci risparmiavi mai sbucando al largo, ma dovrai
camminare dignitoso in fila cogli altri per una strada lunga e
stretta fiancheggiata da case che toccano il cielo?... Lo sai, che
dovrai girare ogni giorno, alla stessa ora, per lo stesso giardino,
intorno alle stesse fontane, girare e girare, incontrando cinquanta
volte le stesse persone? E tuttavia nessuno dirà: – Questo è
Sise, il più bravo cavallino dei dintorni, che va come una freccia?
– Quassù, quando ti fermavi davanti alla posta col tuo bel
calessino scuro filettato di giallo, un cerchio di ragazzi si
formava
subito intorno a te. Uno diceva: – Che bella testina! – E
l'altro: – Ha il sonagliolo. – E un terzo: – È di pelo roano.
– Un quarto tendeva la mano per accarezzarti con circospezione.

Ti ammiravano estatici a bocca aperta. Qui, eri
una personalità; non eri soltanto 
Sise, eri «
il cavallino
della Signora», rispettato da tutti, tenuto in alta
considerazione.

Laggiù?!!... Puah!... Lo sai, che per quanta
toilette ti abbiano fatta, sembrerai un vero contadino?... Prima di
tutto hai la pancia un po' grossa, – questo è sempre stato il tuo
difetto – eppoi, hai l'aria sbalordita, spaventata: se incontri un
tram, (sai che cosa sono i trams?) ti sbandi, e tremi dalla testa
ai
piedi come se incontrassi un elefante, una tigre del Bengala.

Questo vorrei dirgli, ed altro ancora.

...Lo sai che non ti scioglieranno più a mangiare
la buona erbetta fresca e saporita, costellata di margheritine? Lo
sai che molto probabilmente ti taglieranno la coda?... Ecco: se
giudicano che tu sia un poney, ti lascieranno la coda e, sulle
gambe
– dalle ginocchia in giù – il pelo lungo che, colla ma pancia,
ti farà sembrare un ippopotamo; se giudicano, com'è vero, che sei
troppo alto per un poney, te la tagliano di certo, e ti faranno
gran
male.

Questo vorrei digli, ed altro ancora. Ma sarebbe
una vera crudeltà. Meglio lasciarlo partire, così allegro, così
spensierato, come coloro che non sanno. In fondo al mio cuore c'è
anche un poco di rimorso.

— Addio, Sise; perdonaci: Non era più possibile
tenerti; sono successe tante cose; Pig ha da lavorare anche troppo;
c'è l'automobile; la cavallina, non la si poteva gettare sul
lastrico dopo vent'anni di onorato servizio. Ci separiamo da te per
vili ragioni di opportunità e di interesse, è vero; ma ti vogliamo
bene, Sise, anche se ti mandiamo via!




*

Ed ecco che Sise, dopo tre giorni di viaggio,
arriva a Roma col primo treno.
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